
UN GOLPE «SOLO» UN GOLPE 

LAZIO E ROMA 
Alberto Spanò 
comunista, segretario del Sfi 
Amedeo Rubeo 
deputato Pei. segretario autoferro-
tranvien 
Aldo Garose! 
scnttore e pubblicista 
Pier Paolo Pasolini 
scnttore. registjcinematografico 
Gillo Pontecorvo 
regista cinematografico 
Guido Quaranta 
giornalista di «Paese Sera. 
Aldo Panelli 
Tommaso Vantatore 
Augusto Puggini 
latina 

Doro Frandsconi 
membro del Ce del Pei, segretario 
della Federbraccianti 
Alberto Fredda 
comunista, segretario del Sindacato 
edili 
Rinaldo Scheda 
membro della direzione del Pei. se­
gretario Cgil 
Mario Di Biagio 
comunista segretario del Sindacato 
poligrafici 
Ubaldo Moronesi 
dei Psiup. dingente sindacale Snase 
Angelo Compagnoni 
senatore comunista, presidente del 
1 Alleanza provinciale contadini di 
I-rosinone 
Candiano Falaschi 
comunista giornalista dell -Unità" 
Italo Maderchi 
membro della segretena della Fede 
razione di Roma dirigente sindacale 
Ranuccio Bianchi Bandlnelli 
membro del Ce del Pei archeologo 
Angelo Marroni 
lomunista dirigente sindacale della 
Ijega contadini 
Sergio Polucci 
comunista Ferrovie dello Stato Ro 
ma 
Lazzaro Pompili 
comunista, dirigente postelegrafoni 
ci 
Piero Boni 
comunista, segretario generale Fiom 
Alfonso Leonetti 
storico, esule politico antifascista. 
comunista 
Renato Teodori 
comunista, dirigente sindacale 
Gaetano Di Marino 
comunista, presidente Alleanza naz 
contadini 
Enrico Ardù 

f iomalista di -Paese Sera-
ulliaCarettoni 

del Movimento socialista 
Agostino MarianerU 
del Psu segretario della Camera del 
lavoro di Roma 
Sandro Stimili! 
comunista, ex vicesegretario della 
Cgil e membro della Federazione 
sindacale mondiale 
Sergio Giuliani 
comunista, segretario della Ci Roma 
Gas 
Vladimiro Latini . • 
comunista, sindacalista dello Sfi 
Giuseppe Loco 
comunista, sindacalista dello Sfi 
Loris Gallico 
comunista, giornalista 
Franco Calamandrei 
comunità, membro del Ce del Pei. 
giornalista, responsabile della sezio­
ne ideologica del Pei 
Giovanni RanaHi 
del Comitato regionale per il Lazio 
del Pei 
Nino FrancheUucd 
comunista, partigiano, ex consiglie­
re comunale di Roma, dirigente del­
le Consulte popolan 
Luigi Amadesi 
comunista, membro della Commis­
sione centrale di contralto del Pei, 
ex segretano di Palmiro Togliatti 
Maurizio Bacchetti 
segretano della sezione comunista 
di Fara Sabina 
Roberto Javkoli 
comunista, consigliere comunale 
Rodolfo Mechiril 
comunista, presidente della Federa­
zione intemazionale della gioventù 
democratica 
Giuseppe Mastracchi 
comunista, della Segreteria naziona­
le sindacato postelegrafonici Cgil 
Gastone Caputi 
comunista 
Franco D'Onofrio 
comunista dirigente sindacale 
Agostino MedeHna 
comunista, membro della Mutua ar­
tigiani 
SerjrloTerribffl 
del Psiup, della segretena del Sinda­
cato autoferrotranvieri 
Amerigo Zardinl 
ItfJoRImondlnl 

«Questi qui enucleateli 
in Sardegna» 

Ecco i n o m i di un foltissimo g r u p p o di «enu­
c l e a n d o c h e d o v e v a n o essere arrestati e tra­
sferiti in Sardegna , nella b a s e di «Gladio», se ­
c o n d o il «piano Solo» de l genera le De Loren­
zo Nomi e incarichi d e v o n o essere rappor ta­
ti al 1964. Da allora, ovviamente, ci s o n o stati 
decessi e mu tamen t i I giornali di que l l ' anno 
scrissero c h e gli arrestati avrebbero dovuto 
essere dai 700 ai 750. L 'elenco, ricostruito at­
traverso fonti di s t a m p a - «L'Espresso», «Vie 
Nuove», «L'Astrolabio» - , m a n c a di intere re­

gioni e non vi c o m p a i o n o nomi di tanti diri­
genti di p r imo p i ano socialisti, comunist i , del 
m o n d o s indaca le e della cultura. Fu redat to , 
s e c o n d o criteri del tutto sconosciuti , dagli 
uomini del Sifar. In particolare vennero usate 
le tre liste nelle qual i e r a n o elencati e sche­
dati i dirigenti de l Pei de l l ' epoca C o m ' è no ­
to, invece, gli e lenchi integrali n o n s o n o mai 
stati resi noti N e m m e n o oggi il governo è sta­
to in g rado di fornirli al Par lamento insieme 
ai testi non più coper t i d a omissis. 

Renzo Giardini 
comunista, dirigente sindacale 
GinoBagtioni 
comunista membro della Commis­
sione interna SipTeti 
Giacomo Marcotlni 
Raffaele Conti 
EgleGualdi 
comunista ex dirigente del movi 
mento femminile del Pei 
Umberto Macchia 
comunista 
Bruno Oggiano 
FUibertoSbardella 
comunista, partigiano 
Anita Porcellini 
Arrigo Morandi 
comunista, presidente dell Uisp 
Netto Soldini 
comunista, segretano del Sindacato 
autoferrotranvien di Roma 
Bruno Widmar 
comunista, vice presidente Inca 
Domenico Pizzolo 
Aldo Potesti 
comunista, segretario nazionale del 
Sindacato personale civile del mini­
stero Difesa 
Dott. Antonio Morelli 
socialista, ex segretano nazionale 
del Sindacato ministero Manna 
Luciana Bergamini 
comunista, segretaria della Commis­
sione interna dell Italcable 
Lamberto e Marcello Mancini 
Antonio Del Guercio 
comunista, giornalista 
Giuseppe BartoUnl 
comunista, consigl comunale 
Nello Di Fausto 
Mario Rosdani 
comunista, segretano provinciale 
FiomdiCoHeferro 
Dante Colatori 
Amerigo Terenzi 
comunista, membro della Commis­
sione centrale di controllo del Pei, 
consigliere delegato della Società 
editrice «I Unità-
Remo Ricci 
comunista, segretano della sezione 
Panoli del Pei. dirigente della Com­
missione interna del Poligrafico del­
lo Stato 
Mario Lotti, Armando Cavallari, 
Giacomo Marcotlni 
comunisti, lavorano al Poligrafico 
dello Stato 
Lodano Lama 
comunista, membro del Ce del Pei, 
segretano nazionale della Cgil 
Ercole Manera 
Mario Tesser 
Dino Gentili 
socialista, dingente società commer­
ciale Cote 
Siro IVUegrini 
comunista, funzionano dello Stato 
Mario Valentinl 
funzionario del Comune di Roma 
Dott. Pietro Bracali 
comunista, direttore amministrativo 
società Stame 
Edoardo Coletta 
Cosimo Polidoro 
Bruno Caprioli 
comunista, segretario provinciale 
Sindacato elettrici 
Lorenzo Manzi, Giovanni Raggi, 
Andrea Cesarmi 
impiegati all'Atea di Roma 
Tito De Stefano 
partigiano, impiegato all'Eni 
Riccardo FiorUnl 
impiegato aflItalcaMe di Roma 
Mario Barvetti 

SARDEGNA 

Pietro Cocco 
comunista ex segretano della Cdl di 
Caglian 
Alessandro Nanni 
del Partito sardo d Azione, ex consi­
gliere regionale del Psi 
Pietro Pinna 
segretano della sezione del Psiup di 
Oristano 
Ignazio Pirastu 
deputato del Pei 

PUGLIE 

Giuseppe Sebastiano Galasso 
deputato del Pc: 
Antonio Di Donato 
ex segretano della Federazione co­
munista di Bari 
Giuseppe Gramegna 
senatore del Pei 
Mario Giannini 
ex segretano della Federazione co­
munista di Ban. attuale presidente 
dell'Alleanza regionale contadina 
Domenico De Leonardi» 
ex senatore comunista 
Ismaele Ciampi* 
Federico Rotti 
Cario Antollni 
Francesco Carola 

SICILIA 

Antonio Pino PaDotta 
indipendente, ex deputato eletto 
nelle liste del Pei 

PIEMONTE 

Sergio Scarpa 
deputato del rei di Novara 
Cario Ravetto 
vice sindaco del comune di Mezza­
na, comunista, ex segretano della 
Cdl di Biella 
Enrico Sacchi 
operaio, comunista, ex segretario 
della Cdl di Novara 
Franco Laiolo 
comunista, pubblicista di Torino 

FRIULI 

Fulvio Bergomas 
consigliere regionale del Pei di Con-

VENETO 

Romano Calzolari 
comunista, segretario della Cdl di 
Verona 
Giovanni Tonetti 
ex deputato del Pei 
Tullio Veronesi 
comunista di Verona 
Adetto Ferrara 
comunista ex sindacalista di Verona 

TRENTINO ALTO ADIGE 

Andrea Mascagni 
membro del Cd della Federazione 
comunista di Bolzano 
Alleno Ferrara 
fu Filippo 
Angelo Galante 
di Felice 
Tallo Veronesi 
di Marcello 

CAMPANIA E NAPOLI 

Angelo Abenante 
Abdon Alinovi 
Liberato Bronzato 
Giovanni Detto Jacovo 
Franco Daniele 

Luigi D'Angelo 
Cario Fermarieuo 
Renzo Lapicdretta 
Cario Obici 
Domenico Petrella 
Giuseppe Vignola 
Carlo tozzolino 
Luigi Matrone 
GasparePapa 

LOMBARDIA VENETO 

Achille Smani 
del Psiup. ex deputato comunista di 
Bergamo 
Carlo Venegoni 
comunista, consigliere comupale di 
Milano 
Alfredo Sorti 
comunista di Bergamo 
Cesare BeUeri 
ex segretario della Cdl di Brescia 
Giovanni Grilli 
scnttore, ex deputato comunista di 
Varese 
UgoBadud 
giornalista dell'«Unità» 
Bruno Gombi 
deputato comunista di Cremona 

Bonacdnl 
Carri 
Casatto 
Cremascoli 
Cossutta 
Garzomo 
Leonardi 
Milani 
MontagnanI 
OhntnT 
Pirola 

Sacchi 
Scotti 
Tortorella 

MARCHEEANCONA 

Carraresi 
Capocasa 
Lazzi 
Cemietti 
GiambeUl 
Sebastianetti Dandolo 
Angelini 
Bianchi 
Guidi 
«urtanti 
Nardinocchi 
Ctpouari 
Salvatori 
Lambertetti 
Foresi 
Fioravanti 
Fabrettt 
Roggeri 
Santarelli 
Ghedml 

Mattoni, dementoni e 
Manzi 
Tomasacd, Bruni e 
Chiappini 
Angemri 
Alleanza con ladini 
BiancbJeDei Bianco 
della Camera del Lavoro 

ALTREKEGIONI 
E (JITA 

Antonio BeOo 
comunista, Avellino 
Pietro La Gatta 
comunista, ex vice sinda­
co di S. Benedetto del 
Tronto 
GhumTedescU 

deputato comunista di 
Campobasso 
Renzo Silvestri 
ex sindacalista di Pescara 
Armando Fedeli 
ex senatore comunista di 
Perugia 
Tommaso Glovannone 
comunista, Irpino 
Luigi Locoratolo 
comunista. Napoli 
Antonello Pbchedda 
dirigente dei giovani so­
cialisti di La Spezia 
Alfredo Saccani 
comunista, dirigente se­
zione -Centrarla Spezia 
Giannetto Magnanini 
comunista, Reggio Emilia 
Gianfranco BartoUnl 
comunista, consigliere 
provinciale di Firenze 
Mario Gozzuti 
scnttore cattolico 
Giacomo 

dirigente della Federazio 
ne comunista di Potenza 
Oreste Gelmini 
deputato comunista, pre­
sidente della Confedera 
zione nazionale dell'arti 
cianato, Modena 
Silvio Antonini 
deputato comunista, Pe 
rugia 
Mario Bardelii 
Abruzzi 
Giovanni B. Gattino 
di Francesco, Emilia 
Litigi Getti 
fu Giuseppe, Emilia 
Federico Montanari 
di Lino Emilia 
Giorgio Ceredi 
ForB 
Bruno Quattrocchi 
ferroviere, Alessandra 
Pietro Bosso 
ferroviere. Alessandria 
GiunanoCazzoIa 
Liguna 
Francesco GhigBone 
Genova 
Giorgio R k d 
Genova 
Franco Dettxicco 
Imperia 
Landò Bortokrttl 
Livorno 
Ettore Divi Proietti 
comunista segretario 
Commissione intema, Ac-
cierie.Temi 
Mario Gabrielli 
comunista, dirigente 
sindacale 
Aldo Ramazzi 
comunista sindacalista 
Fiom, impiegato alle 
Acciaierie, terni 
Alberto Petrilli 
commerciante, antifascisla 
EmìttoSecd 
comunista, senatore 
della Repubblica 
ex sindaco di Temi 
Giacomo Ruggieri 
comunista, sindacalista 
e membro della 
Commissione intema 
della fabbrica di armi 
Bruno Capponi 
segretario provinciale del 
Psu, ex membro della 
Commissione interna del­
le Acciaierie. Temi 
Ferdinando Allegretti 
comunista. pUtoreTTemi 
Alberto Stefanangett, 
Leo Befani, Giovanni 
Canoni 

operai delle Acciaierie, 
Temi 
Mario Farina 
comunista, partigiano, 
consigliere comunale 
AldoGtocchè 
ex segretario Federaz. 
giovanile comunista 

- Lindo Farina 
comunista, sindaco di Ca-
stelnuovo Magra -
Horindo Letama 
comunista, dirigente sin­
dacale degli operai del­
l'Arsenale, Taranto 
Domenico Catalano 
TivoB 

Romano Imi 
Tivoli 
DinoSaatorenzo 
segretario deBa Federa­
zione provmciale del Pei 
Dott. Pardi 
Rai-Tv di Torino 
Alfredo Berrà 
Rai-Tv di Napoli < 
Aldo Gennari 
Faenze 

Rai-TV di Milano 
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Pronto Pacciardi 
Fanti-Moro 

CERICA. Quando io nel 1963, 
nell'autunno del 1963, mi recai 

Per motivi privati a Torino e con 
occasione ritenni opportuno 

fare una visita al auestore di To­
rino, il questore Trapunto, che 
g i i conoscevo da molto tempo e 
con U quale ogni tanto mi trova­
vo. Il questore Trapunto, sapen­
do che io ero stato motti anni 
nel Sifar mi disse: senti Cerica, 
qui c'è un fatto molto curioso, il 
questore... di Genova mi ha 
scritto una riservata dicendomi 
che a Genova elementi del Cs 
stanno reclutando degli indivi­
dui della X Mas, appartenenti 
alla X Mas, ex appartenenti al 
battaglione S. Marco, ecc., ed 
infine anche qui a Torino, gli 
elementi del Cs stanno facendo 
cose analoghe. Come mal? Io 
gli dissi: caro commendatore, 
non saprei cosa dirle; siccome 
sono da alcuni mesi fuori dal Si­
far, non saprei proprio dire i 
motivi insomma di questo... 
chiamiamolo avvicinamento da 
parte degli organi del Cs, di 
questi elementi della X Mas o 
battaglione S. Marco o ex para­
cadutisti, ecc. Io non ritenni, 
eccellenza, di riferire la cosa a 
Roma e né di propagarla per­
ché un po' perché la riservatez­
za rientra un po' nei mio carat­
tere ed un po' anche perché 
molti anni di Sifar mi hanno in­
segnato tante cose e poi pensa­
vo che poteva essere una coo­
perazione, mi comprende ec­
cellenza... non so... potevano 
essere corsi di sabotatori... lo 
pensai, non ritenni di riferire e 
né di propagare la cosa. Ecco, 
l'avevo quasi dimenticato l'epi­
sodio, senonché fu un giorno, 
alla distanza di un paio di mesi. 
COMMISSIONE. Sempre nel 
'637 

CERICA. No, all'Inizio del '64; 
lui cercato, direi, quasi dispera­
tamente perché mi trovavo hi 
Ciociaria per farmi un week­
end, da un amico di famiglia, 
posso anche fare il nome, l'avv. 
Bruno Piero Bucdone, un anti­
co di famiglia, o c t ìsdsta, un ex 
fascista, motto noto dorante il 
ventennio, avvocato della So­
cietà Irnmobittare qui di Roma, 
grosso complesso industriale 
detta hnmobuiare e poi curato­
re di grossi interessi industriati 
ed agricoli di grossi proprietari 
agricott. lo mi recai nel suo stu­
dio in via Luculio e mi disse: ca-
ro Cerica, qua le cose vanno 
male e la situazione economica 
va a carte quarantotto; 0 mondo 
econoinicoflnanTiario è In snb-
bugho, è in allarme e, dice, qua 
bisogna fare qualche cosa. Io 
avevo... la presi cosi un po' per 
scherzo e poi riti disse... perché 
ora noi abbiamo motta fiducia 
nel vostro comandante genera­
le De Lorenzo, 0 generale De 
Lorenzo fari qualche cosa, pe­
ro anche tu cerca di collaborare 
nei limiti del possibile...; ma io 
SODO un ufficiale in servizio e 
non *o come potrei collabora­
re, ma mi dice cercando eoa) di 
smuovere l'opinione pubblica, 
questa speda di assenteismo 
deD'opbiione pubblica. Se re­
stituissimo l'interesse alle forze 
dell'Italia nel mondo economi­
co e finanziario, ma la massa si 
estranea alle nostre cose, an­
che tu nell'ambito dette tue 
amicizie, nel tuo ambiente devi 
cercare di fomentare un pochi­
no il risveglio di questa coscien­
za; noi contiamo motto sul ge­
nerale De Lorenzo ed il genera­
le De Lorenzo senz'altro fari si-

Ventimila carabinieri sarebbero bastati per un 
colpo di stato A questi, però, si sarebbero ag­
giunti squadre di fascisti e di civili che avreb­
bero dovuto «neutralizzare l 'apparato para­
militare del Pei». Tutto questo mentre il movi­
mento «Nuova Repubblica», di Randolfo Pac­
ciardi, avrebbe agito per preparare l 'opinione 
pubblica a sostenere una svolta a destra. 
Obiettivo: cancellare l 'esperienza del centro­
sinistra ed emarginare Aldo Moro che avreb­
bero portato il «paese alla rovina». 

Sono le tesi c h e il colonnello Guglielmo Ce­
rica, ex ufficiale del Sifar, espresse davanti alia 
commissione Lombardi, q u a n d o fu ascoltato 
il primo aprile 1968. Cinquantuno pagine di 
deposizione, coperte quasi integralmente da­
gli omissis nelle quali il colonnello spiegava 
c o m e e perché il generale Giovanni De Loren­
zo avesse «realmente» preparato un colpo di 
stato. Una tesi ripetuta a più riprese, benché il 
generale Lombardi cercasse in ogni modo di 

confutarla La svolta a destra, sosteneva Cen-
ca, avrebbe ottenuto l 'appoggio della Confin-
dustria e Randolfo Pacciardi, ex ministro della 
Difesa, aveva ancora un certo seguito negli 
ambienti militari 

Una deposizione molto interessante, nella 
quale per la prima volta viene chiamata in 
causa, per i fatti del 1964, la figura dell'ex mi­
nistro repubblicano Pacciardi e il ruolo del 
suo movimento c h e invocava la «fine della pri­
m a repubblica». Riportiamo ampi stralci delle 
dichiarazioni di Cerica In più parti ci sono dei 
puntini di sospensione, oppure il discorso si 
interrompe. Insomma sembra che anche pn-
ma dell 'apposizione degli omissis, non sia sta­
ta riportata integralmente la deposizione del 
colonnello. Gli interrogatori erano tutti regi­
strati e poi sono stati, c o m e si sa, trascritti. E 
proprio sui nastri della commissione Lombar­
di c 'è il pesante sospetto ( come ritiene il giu­
dice Mastelloni) di manipolazioni. 

curamente qualche cosa. Al 
che, lo, eccellenza, fed delle ri­
serve. Va bene. Sulla scelta del 
cosiddetto, se lei mi permette, 
uomo detta provvidenza, f ed 
dette riserve ed in quel momen­
to c'era l'ammiraglio Co..., che 
il generale De Lorenzo ne aveva 
sentito parlare fin dal 1948 e s e 
lei mi permette, posso dire an­
che i motivi: figurava in un elen­
co di ufficiali che avevano rap­
porti con i comunisti. 

Nel 1948, ed era un elenco 
che era detta direzione genera­
le detta Ps e In quell'epoca pre­
stavo servizio presso la direzio-
ne generale detta Ps e, ricordo 
benissimo, che In questo elenco 
c'era il generale Trabucchi, il 
tea. col. De Lorenzo e, mi sem­
bra che c'era il capitano detta 
giustizia militare Vetere. 
COMMISSIONE, (interruzioni-
rnromprensfbile) 
CERICA.... comunque era in un 
elenco... 
COMMISSIONE. Era colonnello, 

CERICA. Può darsi, sono passa 
ti tanti anni. , e mi ricordo faro-
no fatte delle indagini dalla Ps 
in quell'epoca e mentre 0 gen. 
Trabucchi risultò estraneo a 
qualunque sospetto di questa 
cosa qui, sul conto del tea. col. 
De Lorenzo e del t. col. Vetere 
Invece risultò che avevano del 
contatti a Padova, l'uno a Pado­
va, l'altro non ricordo dove, 
con elementi comunisti. Non so­
lo, ma c'erano delle riserve e lo 
f ed presente dette altre riserve, 
cioè che mi constava personal­
mente a me, personalmente 
nella maniera pio assoluta, che 
0 gen. De Lorenzo era stato un 
po' il collaboratore dei cosid­
detti promotori dei centro-sini­
stra comprende. 

E questo perché io stesso 
avevo fatto per ragioni di servi­
zio, avevo fatto un sondaggio 
nell'opinione pubblica, nel cle­
ro, hi altri ambienti, quindi pra­
ticamente lui aveva collaborato 
atta formazione del centro-sini­
stra e mi sembrava strano che 
ad un certo momento si ergesse 
come cottaboratore di coloro 
che volevano demolire il cen­
tro-sinistra, lei mi comprende 
ecceUenzal Al che, questo avvo­
cato Bruno Piero Bucdonl mi 
disse: ab, se stanno cosi le cose, 
se sono come <ttd tu, mi fai la 
cortesia, vaJ subito da Guigtta e 
glielo vai a riferire. Io conosce­
vo chi era questo Guigtta, ma bri 
mi disse che era il capo dell'uf-

fido stampa detta Confindu-
stria. Siccome io non Io cono­
scevo, lui mi fece precedere da 
una telefonata; telefonò a Gui­
gtta e gli disse: senti Guido, 
guarda deve venire 11 da te il 
coL Cerica II quale ti dirà delle 
cose molto Interessanti. Io an­
dai in piazza Venezia e fui rice­
vuto dal dr. Guigtta e poi al dr. 
Guiglia praticamente espressi 
le stesse riserve che avevo g i i 
fatte presenti all'aw. Bucdoni. 
Però il dr. Guiglia mi assicurò 
che, Insomma, mi fece capire 
che non erano sicuri dell'uomo, 
detta persona e, comunque, mi 
ringraziò detta cosa. 

Anche questo episodio passò 
diclamo cosi, quasi nel dimenti­
catoio e senonché, a distanza, 
posso sbagliare di qualche me­
se eccellenza, cosa vuole, la 
memoria non mi assiste molto 
per quanto riguarda, In quanto 
era un episodio di una impor­
tanza relativa; fui avvicinato, 
no, d o é mi telefonò mio cogna­
to, che ora è defunto, e che era 
ingegnere atta Motorizzazione 
dvOe del ministero del Traspor­
ti e irti disse: senti, ti debbo par­
lare; vieni a casa. Stiamo a cola-
zione e partiamo insieme. An­
dai da lui e durante il pranzo nti 
disse: senti, guarda, sono stato 
avvicinato da un nostro comune 
compagno di scuola, a w . Fili­
berto GigU, D quale fa parte del 
movimento pacdardlano, il mo­
vimento detta «Nuova Repubbli­
ca» di Pacciardi e mi ha pregato 
di dare mezzi a questo movi­
mento che dovrebbe appoggia­
re la possibilità di un governo 
che sostituisca questo centro­
sinistra che sta mandando a 
carte quarantotto l'Italia, ecc. -
Io gli dissi, senti Pierino, andia­
moci adagio perché sai, con 
queste cose qui andiamo ada­
gio perché, sai, c'è da compro­
mettersi, insomma. Ma sai, di­
ce, Filiberto mi ha detto che la 
cosa è molto seria, che c'è per­
sino il comandante gen. dell'Ar­
ma dei C e , Il vostro com.te gen. 
dell'Anna dei Ce. che è pronto, 
qui e l i , beh, a questo punto lo 
ritenni opportuno andare dal 
gen. Vlggiani, che era capo del 
Sifar e con il quale ho mantenu­
to sempre dei buoni rapporti e 
di andargli a raccontare I fatti. 
Adesso, a questo punto, lo deb­
bo assetatamente... Fui ricevu­
to da Vlgglani molto gentilmen­
te e il gen. Vlgglani nti disse, mi 
ascolto e poi mi disse: senti Ce­

rica, se lo non conoscessi la tua 
impostazione ideologica e se 
non conoscessi che hi sei stato 
anche volontario in Spagna, 
ecc., io ti direi, fossero tutte 
fandonie, però tieni presente 
che qui le cose vanno veramen­
te male, dice, Moro sta portan­
do... Moro sta portando l'Italia 
proprio verso la rovina econo­
mica, insomma Moro ed i socia­
listi stanno portando l'Italia 
verso questa rovina economica 
ed allora sai qui c'è chi deside­
ra un governo di emergenza 
che sostituisca questo centro-
snistra e che dia la possibilità di 
risollevare un pochino le sorti 
detta nostra economia e le no­
stre cose, sai, dice, De Lorenzo 
è pronto a fare qualche cosa, 
anche lui disse la frase «è pron­
to a fare qualche cosa» e tu, co­
sa vuoi, se questo ti ha detto che 
il movimento pacdardlano de­
ve preparare I opinione pubbli­
ca, ecc., io non ritengo assolu­
tamente, va bene, pericoloso 
aiutare questa - . A questo pun­
to eccellenza, io risposi a mio 
cognato, ed insieme con mio 
cognato andammo da questo 
Industriale, dal titolare detta 
ditta Zeppieri, degli Autotra­
sporti Zeppieri, e chiedemmo 
dei pullman per andare a racco­
gliere in tutto il Lazio dei simpa­
tizzanti del movimento di «Nuo­
va Repubblica» e queste sono 
confidenze che naturalmente 
faccio qui. 

COMMISSIONE. Vattene. 
CERICA. E andai a raccogliere 
questi elementi, questi simpa­
tizzanti del movimento repub­
blicano di Pacciardi, che poi 
dovevano cominciare a prepa­
rare l'opinione pubblica, In­
somma, a dare un certo, dicia­
mo cosi, inizio al movimento di 
opinione pubblica: cosa che fa­
cemmo. Zeppieri d mise a di­
sposizione sei autopullman, va 
bene, e noi li mettemmo « di­
sposizione, io e mio cognato, di 
questo avv. Filiberto Gigti. Que­
sti sei pubnan poi andarono e 
raccolsero tutti questi sunpatiz-
zanti del basso Lazio, che furo­
no poi convogliati a Roma in 
piazza SS. Apostoli, dove Pac­
ciardi fece quel famoso discor­
so dove disse: «La prima Repub­
blica è fallita, cerchiamo di fare 
la seconda Repubblica» ecco. -
Non solo, ma il gen. Vlggiani mi 
disse senti, tu ndUnti t iddpos­
sibile, per quanto tu non sia an­
cora nel Sifar, tieniti in contatto 
con me, mi disse, tieniti in con­

tatto con me per poi essere utili 
e mi disse anche: se hai qualchi 
nucleo nella tua zona di dissi 
denti del centro-sinistra, ved 
un pochino se mi puoi alutare il 
qualche modo e mi dette anchi 
100, mi sembra 1.000 litri d 
benzina, 100 buoni di super 
Cortemaggiore da poter dare < 
questi elementi diciamo cosi. 
COMMISSIONE. In queU'epocs 
era al Sifar ancora o no? 
CERICA. No, non ero più al Si 
far. 
COMMISSIONE. Dove facevi 
servizio? 
CERICA. Era alla Brigata. 
COMMISSIONE. Alla Brigata? 
CERICA. Dunque, poi, dopc 
un'altra volta il gen. vlgglani mi 
disse anche, in occasione poi ci 
tornai per parlargli un pochine 
di, perché poi questo, «Movi­
mento di Nuova Repubblica! 
doveva avere e questo mio co­
gnato si era g l i preoccupato di 
fornire altri pullman, si doveva 
avere un'altra riunione a Bari, 
cosa che poi non avvenne più 
per motivi che ora nti sfuggono. 
COMMISSIONE. (Interruzione 
breve ed incomprensibile) 
CERICA. Come dice? 
COMMISSIONE. Lo ricordo que­
sto fatto. Ci doveva essere un 
convegno... (Incomprensibile, 
parlano tutti insieme). 
CERICA. Ma non d fu più per­
ché, se ben ricordo, si verifica­
rono d d fatti, degli adoperi 
netta zona di Cerignola, per cui 
non ritenne più opportuno fare 
questa seconda adunata dei ti­
po di quella fatta a Roma in 
piazza Ss. Apostoli, lo mi recai 
ancora alla distanza di poco 
tempo dal gen. Vlggiani, dove 
gli dissi che avevo distribuito 
questi buoni di questi conti pra­
ticamente, a meno che, però io 
glielo dissi, lo ho distribuito 
questi buoni a d d democristia­
ni dissidenti, d o è di destra, dis­
sidenti dal Centro-sinistra ec­
cellenza. In questa occasione 
lui mi disse anche, mi ripetette 
anche che il gen. De Lorenzo 
avrebbe fatto senz'altro qual­
che cosa, facendomi capire, na­
turalmente questo però preferi­
rei che non venisse scritto (in­
terruzione incomprensibile). 
COMMISSIONE. Ma adora, è D 
che voglio arrivare k». Allora 
tutto quello era in niente di Se­
gni ecc., era per una tutela di di­
sordini che avrebbero potuto 
avvenire e non che lui, II Presi­
dente Segni voleva fare il colpo 
di Staio lui. Era preoccupatissl-
mo, al fine detta stillazione e di 
quello d i e avrebbe potuto suc­
cedere. 

CERICA. C'era anche questo 
particolare. Debbo dire che il 
gen. Vlggiani mi disse anche 
questo che all'alba... avemmo 
un colloquio di oltre 1 ora, mi 
disse, sa a Segni nessuno gB di­
ce la verità, nemmeno il Capo 
detta Polizia, perché il Capo 
detta Polizia viene dalle Uste co­
muniste. Mi «fisse questo. 
COMMISSIONE. SL, è un sociali­
sta. 
CERICA. La verrei, a Segni, dis­
se, la dice soltanto II gen. De Lo­
renzo. 
COMMISSIONE. Ma ora noi ab­
biamo in mano d d rapporti che 
atonalmente In quett epoca B 
buon Rocca, Capo detta Rd, 
passava al Capo dello Stato, do­
ve c'era la situazione veramen­
te fatta molto bene, molto pre­
cisa, molto approfondita, che 
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